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/ lavori hanno inizio alle ore 10,25. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

«Differimento dei termini di scadenza dei contributi 
dovuti al Servizio contributi agricoli unificati 
(SCAU)» (1976), approvato dalla Camera dei depu
tati 

(Discussione e rinvio) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Differi
mento dei termini di scadenza dei contributi 
dovuti al Servizio contributi agricoli unifica

ti (SCAU)», già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Prego il senatore Cengarle di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

CENGARLE, relatore della Commissione. Il 
disegno di legge al nostro esame, approvato 
il 3 dello scorso ottobre dalla Camera dei 
deputati, è teso a differire al prossimo 30 
novembre la scadenza dei pagamenti dovuti 
allo SCÀU, il Servizio contributi agricoli uni
ficati. 

Tale differimento si è reso necessario in 
quanto lo SCAU, a seguito dell'approvazione 
di alcuni provvedimenti legislativi relativi a 
calamità naturali, si è trovato nella pratica 
impossibilità di riscuotere i contributi ad 
esso dovuti. Il disegno di legge in discussio
ne, che si commenta da sé, si limita dunque 
ad offrire una soluzione di carattere tecnico-
transitorio alla attuale situazione. Io, pertan
to, senza soffermarmi oltre sull'argomento, 
ne raccomando l'approvazione da parte dei 
colleghi. 

Qualche ulteriore parola desidero invece 
spendere sulla anomala situazione in cui 
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versa lo SCAU, tema sul quale nella passata 
legislatura in questa Commissione si è più 
volte discusso. Lo SCAU va fatto oggetto di 
un apposito provvedimento organico perchè, 
o questo Servizio viene mantenuto, ma allo
ra lo si deve potenziare, o — come era l'o
rientamento emerso in questa Commissione 
— si attribuiscono i suoi compiti all'INPS, 
lasciando che sia questo stesso Istituto a 
regolarsi di fronte alle varie richieste. 

A questo punto mi corre l'obbligo di sotto
lineare, poi, come agricoltori e coltivatori 
diretti si siano fatti premura di esporre lo 
stato di necessità nel quale versano per 
quanto concerne il pagamento dei contributi. 
Li ho ascoltati personalmente in Calabria ed 
in Campania nel corso dell'indagine che io 
ed altri colleghi abbiamo recentemente svol
to per conto della Commissione; e ritengo 
che anche in Basilicata e Puglia analogo 
problema sia stato esposto alla nostra consi
derazione. Ora però, pur rendendomi perfet
tamente conto di questo stato d'animo e di 
queste necessità, riconosciute dagli stessi 
sindacati dei lavoratori, non me la sento di 
proporre un emendamento che affronti in 

questa sede la questione. Sono del parere 
infatti che sia preferibile fare oggetto tale 
materia di un provvedimento più organico. 

Poiché i richiesti pareri non sono ancora 
pervenuti alla nostra Commissione, oggi non 
saremo in grado di procedere all'approvazio
ne del disegno di legge in titolo. D'altra 
parte, una sollecita conclusione del provvedi
mento è quanto mai auspicabile, per cui 
potremmo, se i colleghi sono d'accordo, ri
convocarci domani. 

PRESIDENTE. Ringrazio il relatore per la 
sua esposizione. Ritengo che la proposta del 
relatore debba essere accolta. 

Poiché non si fanno osservazioni, il seguito 
della discussione del disegno di legge è rin
viato ad altra seduta. 

/ lavori terminano alle ore 10,35. 
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